
 

 

 

La luce di Francesco promanante dalla Luce suprema, 
continua a dissipare le tenebre, come scrisse Fra Elia. Non  
perché Francesco sia la luce, ma perché è stato trasparenza. 
Come una vetrata pulita a mezzogiorno, non trattiene la 
luce per sé, la lascia passare. 
     Il nostro compito in questo centenario, è lasciarci ancora 
illuminare. Permettere che un raggio di quel sole entri nelle 
nostre case, nelle nostre comunità, nelle nostre scelte 
concrete. 
    Chiediamogli: Francesco, insegnaci a spogliarci di ciò che 
è superfluo per ritrovare ciò che è necessario. Perchè, alla 
fine, la domanda non è quanto sappiamo di Francesco, ma 
quanto della sua luce vive ancora in noi. 
 
(dalla Rivista Il missionario Francescano di Fra Daniel Fechetà, 
Ofmconv., Direttore.) 
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Angolo degli Auguri : 

 

 

Ottobre : Ottobre: Franca Z. 2; Wally B. 3; Fiammetta C. 5, 

Luigia Z. 12;   Clara D. 16; Delfina M. 12, Alessandro F. 23; 

Luigia S. 24, Mafalda C. 26, Luisa D. 29. 
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Numero 200 ottobre 2026 
Foglio di collegamento del gruppo culturale 

ricreativo Arcella, aperto a tutte le persone che 

vogliono arricchire in modo intelligente 
le loro giornate 

 

P. Gabriele Fiocco        049 605517 
Fra Bruno Venturato           049 605517 

Anna Lambini                      049 5735405 

Rita Giovannini                    049 600855 

 

 



 

Gli appuntamenti di ottobre 2026 

                                     

-   Giovedì   8 ore 15.30:  Inizia il nostro cammino: ci 

accolgono il Parroco Fra Simone e Fra Bruno. Ci saranno 

riflessioni su S. Francesco. 
 -  Giovedì 15 ore 15.30: In preparazione alla 100ma Giornata 

Missionaria Mondiale P. Paris Giancarlo presenta la figura di 

Padre Enzo Rizzo, per Lui l’amore per Cristo e per i poveri è 

stato la sostanza della missione.  
 - Giovedì  22 ore 9.30: Giornata di spiritualità a Villa 

Immacolata a Torreglia – “Non tramonti il sole sopra la vostra 

ira” (verrà consegnato il programma) 
 - Giovedì  29 ore 15.30: Proiezione del film (del 2023): The 

Miracle Club – un viaggio a Lourdes che cura e pone le basi 

per un futuro migliore – 
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     “San Francesco, il 
sole nato al mondo” (è una celebre citazione del Paradiso di Dante 

Alighieri (Canto XI, v. 50), utilizzata per descrivere la nascita di San 
Francesco d'Assisi) 
 

     L’ottavo centenario della morte di S. Francesco ci 
riporta inevitabilmente all’elogio di Dante Alighieri. 
     Esisteva un legame speciale tra Dante e l’Ordine 
francescano che lo aveva formato, in armonia fra di loro 
ed entrambi si rivolgevano al popolo “camminando tra il 
popolo”, aperti alla bellezza del creato e al suo Creatore.  
     Ma chi era Francesco per i suoi fratelli e chi è Francesco 
per noi?       
     Ritorniamo ad Assisi il 4 ottobre 1226, Francesco è già 
morto e fra Elia (Ministro generale dell’Ordine) invia a 
tutti i frati una lettera commovente: “Vera luce era la 
presenza del nostro fratello e padre Francesco, che brilla 
come luce del sole in pieno giorno, facendo così trasparire 
Cristo, la suprema luce.” 

      E se ci chiediamo perché Dante abbia scelto proprio 
l’immagine del sole, si comprende che non è semplice 
metafora. 
Il sole non si impone, non fa rumore, eppure trasforma 
tutto ciò che tocca. 
     Così fu Francesco. Non fu un riformatore che alzò la 
voce contro la chiesa, fu un uomo che scelse di vivere il 
Vangelo sine glossa, alla lettera cioè senza commento, e, 
vivendolo lo rese credibile, desiderabile, visibile. 
     In un mondo che divide, ci ricorda la vocazione ad 
essere ponti, artigiani di pace. In un mondo che grida, ci 
ricorda la potenza di un sussurro evangelico. 
      


